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Mentre oggi a Monaco «carioca» e polacchi si giocano la terza piazza, si profila una finalissima al cardiopalmo 

DOMANI R.F.T.-OLANDA: PAURA PER DUE 
Mancherà Resenbrink e Neeskens è in forse 

PerSchoen tutto liscio e formazione-tipo 

Spiegato il « caso » Ri vera-Ri va 

17 training autogeno 
per rilassamento 

Caro direttore, ormai ci sia. 
mo. Domani c'è la finalissima. 
E poi tutti a casa. Il guaio 
è che noi, italiani, ci siamo 
già da un pezzo. Quindi, ab
biamo già avuto il tempo di 
fare e disfare il calcio italia
no, di disfarlo e rifarlo più 
volte. Naturalmtnte, il calcio 
o è atletico o non è. 
Conclusosi il più presto pos
sibile il nostro calcio gioca
to, imperversa il nostro cal
cio parlato. E, dato che il 
mio compito è appunto 
Quello di riferire sul fronte 
interno, quindi anche sul cal
cio parlato, u lavoro non ac
cenna a diminuire. Ma nep
pure un poco. 

E' il gran momento per gli 
allenatori dell'atletica italia
ni. Con gli allenatori del cal
cio italiani hanno un lungo 
rancore da smaltire, e non in
tendono lasciarsi sfuggire l'oc
casione. Non che non abbia. 
no spesso e volentieri ragio
ne. A esempio, quando affer
mano che il calcio italiano 
si è disinteressato e conti
nua ' a disinteressarsi della 
atletica, e che questo è un 
grave errore. Gli allenatori del 
calcio italiani fanno svolgere 
ai calciatori certi lavoretti il 
martedì, il giovedì, il vener
dì, ma non sono poi affatto 
sicuri che simili allenamenti 
portino i calciatori al massi
mo della condizione proprio 
la domenica. Invece gli alle
natori dell'atletica sanno con 
certezza quasi matematica, 
comunque scientifica, quali 
debbano essere i ritmi cìcli
ci del periodo d'allenamento 
per portare l'atleta alla mas
sima tensione agonistica pro
prio nel momento in cui ne 
ha più bisogno, cioè quando 
gareggia. 

Infatti, se non sbaglio, una 
superiorità del genere degli 
allenatori dell'atletica italiani 
sugli allenatori del calcio ita
liani, la si è constatata a 
proposito di Fiasconaro, pu
ro prodotto del vivaio indi
geno, portato pazientemen
te e intelligentemente qui 
da noi alla massima - ten
sione agonistica proprio nel 
momento in cui ne aveva 
più bisogno, con straordinari 
risultati... - • 

Ma lasciamo stare gli scher
zi. Il discorso di base de
gli allenatori dell'atletica ita
liani è serio, anche se è ec
cessiva la foga rancorosa. La 
diagnosi dei mali, insomma, 
è piuttosto esatta. E' il resto 
che funziona un poco meno 

in certe sortite, che scon
certa discretamente quando 
addirittura non allanna. Dob
biamo innanzitutto costruire 
un modello di calciatore ti
po, esattamente coma si fa 
in tutte le discipline scienti
fiche dall'economia politica 
all'atletica, affermano gli alle
natori dell'atletica italiani. Un 
calciatore dovrebbe possede
re, secondo loro, qualità at. 
tinte da un nutrito campiona
rio sportivo: il calciatore do
vrebbe essere un poco cento-
7netrista, un poco mezzofon
dista, un poco sollevatore di 
pesi, un poco ginnasta, un po
co prestigiatore, un poco gioco
liere. Per questo, un alle
natore UÌIÌCO, per di più scel
to con metodi sentimentali, ov-
veio un ex calciatore dotato 
al massimo di un'esperienza 
empirica come capita qui tra 
noi italiani, non ha senso. 

E gli allenatori dell'atletica ita
liani citano a confutazione del 
pressapochismo nostrano lo 
esempio jugoslavo e l'esempio 
brasiliano. La Jugoslavia ha 
sei allenatori diversi per sei 
diverse metodiche di allena
mento. Il Brasile ha manda
to i suoi allenatori addirti. 
tura a Cape Kennedy per stu
diare l'enorme lavoro scienti
fico sul corpo umano che è 
stato fatto sugli astronauti. 
Infatti, se non sbaglio, i di
versi allenatori della Jugosla
via, • appena le cose hanno 
cominciato a farsi un poco 
più difficili, hanno attaccato 
a litigare tra di loro e la 
squadra, dopo una bella par
tenza, è sprofondata nel ma
rasma. Infatti, se non sbaglio, 
gli allenatori del Brasile han
no imparato a Cape Kenne
dy dell'enorme lavoro scienti
fico sul corpo umano che è 
stato fatto sugli astronauti, 
preziose nozioni da trasmet
tere ai calciatori sul modo di 
compiere a loro volta un 
enorme lavoro scientifico sul 
corpo umano degli avversari. 
Solo che gli avversari non era
no astronauti americani, ma 
pazzerelloni mercenari olan
desi. E cosi è cascato l'asino... 

Lasciamo stare gli scherzi. 
Ho detto che c'è qualcosa 
nelle affermazioni degli alle. 
notori dell'atletica che aliar-
ma. Sto leggendo appunto la 
intervista fatta da Massimo 
Fini della Europeo » all'alle
natore del primatista italiano 
di salto in alto Del Forno 
(m. 2£lh Fausto Anzil. Il pro
fessore di ginnastica Fausto 
Anzil parlo, ad esempio, di 

training autogeno: è un meto
do per eliminare o minimiz
zare te turbe emozionali, au
mentare le energie dopo l'alle
namento e per evitare prima 
della gara l'insonnia, che è 
la grande tragedia di tutti 
gli atleti. Il training autoge
no si basa sulla teoria dei 
riflessi condizionati di Pavlov, 
è stato prodotto in psichia
tria dal tedesco Schulz ed 
è stato utilizzato in atletica 
da Jacobson già dalle olim
piadi di Melbourne. Con que
sto metodo noi otteniamo a 
volontà o il completo rilas
samento dell'atleta (rilassa. 
mento che siamo in grado 
di misurare etn uno strumen
to: l'elettromiogramma) o la 
riattivazione rapida di tutte 
le funzioni muscolari. In pra
tica si fa così. Un medico 
recita all'atleta dei frasari 
opportunamente studiati e lo 
atleta li ripete meccanica
mente. Poi, quando ne ha bi
sogno, riascolta le stesse fra
si su nastro magnetico. Il con
cetto su cui si fa leva per 
ottenere il rilassamento è 
quello della pesantezza, l'atle
ta recita ad alta roce; «Il 
mio braccio è pesante» op
pure «Sento il calore che 
pulsa sulla punta delle mie 
dita...». Sospendo la lettura 
l'allarme in me s'ingrossa. 

Ecco, mi viene una gran 
paura. Beh, grande si fa per 
dire. Tutto è relativo. Mi 
viene, insomma, una paura. 
Anche paura, si fa per di
re. Tutto è relativo. Non 
stiamo a sottilizzare. Mi vie
ne il sospetto che, contraria
mente a quanto pensano gli 
allenatori dell'atletica italiani, 
il calcio italiano abbia co
minciato a interessarsi del. 
l'atletica, di certi metodi se 
non altro. Il training auto
geno, a esempio, deve essere 
già approdato almeno nel cal
cio azzurro. Solo che forse 
è stata fatta un poco di con
fusione. Il training autogeno 
è stato applicato all'incontra-
rio. Specialmente nella pre
parazione della memorabile 
partita • Italia-Argentina. Ma 
sì, Rivera e Riva sono stati 
sottoposti a training autoge
no per rilassamento. Altri
menti, le loro prestazioni di 
quella sera non riusciremo 
mai a spiegarcele. Anche giu
dicandoli fuori forma, nau
seati dal pallone, finiti. 

Oreste Del Buono 

De Jong il sostituto naturale dell'ala olandese, 
mentre l'assenza del « luogotenente » di Cruyff 
sarebbe una autentica mazzata - Caccia al bi
glietto nella città bavarese che oggi potrà gu
stare un «aperitivo» di tutto rispetto tra la 
splendida Polonia (rivelazione principe del tor

neo) e lo spodestato e orgoglioso Brasile 
Dal nostro inviato 
t MONACO. 5 

Il sole finalmente. E Monaco 
sembra più bella di quanto già 
non sia. Il freddo di Stoccarda 
e i nubifragi di Francoforte 
sembrano già lontani ricordi. 
Domani e doman l'altro si con
cludono i « mondiali » e la città 
ne vive la vigilia con anima; 
zione via via crescente. Davanti 
all'hotel dell'organizzazione, un 
autentico termitaio nel quale 
raccapezzarsi diventa un pro
blema, c'è più gente, curiosa 
e divertita, che sotto l'orologio-
campanile della Marienstrasse. 
La febbre aumenta, la caccia 
al biglietto si fa d'ora in ora 

Oggi 
in TV 

Il simpatico gesto del portiere Tomaszewski (a destra) che abbraccia Muller al termine 
dell' incontro RFT-Polonla, vinto dai tedeschi 

TV ITALIANA 
Ore 16,55 (primo canale): Bra

sile-Polonia (diretta). 
TV SVIZZERA 

Ore 16,50: Brasile-Polonia (di
retta a colori) 

TV CAPODISTRIA 
Ore 16,50: Brasile-Polonia (di

retta a colori). 

Domani 
TV ITALIANA 

Ore 16,50 (primo canale): Ger
mania Ovest-Olanda (diretta). 

TV SVIZZERA 
Ore 16: cerimonia di chiusura 

e Germania Ovest-Olanda (dì-
retta a colori). 

TV CAPODISTRIA 
Ore 16: cerimonia di chiusura 

e Germania Ovest-Olanda (di
retta a colori). 

Sarà l'italiano Angonese ad arbitrare l'incontro che assegnerà il terzo posto (TV diretta, ore 17, primo canale) 

Polonia-Brasile senza Pereira 

Il brasiliano PEREIRA, appena espulso, per un fallo sull'olan
dese Neeskens, rivolge al pubblico di parte olandese gesti non 
certe amichevoli. Oggi contro la Polonia il suo posto sarà 
prese da Piazza 

ma con Szarmach 
Ancora dubbi comunque per l'attaccante polacco che potrebbe essere rim
piazzato da Domarski come già mercoledì scorso - Zagalo rilancia Piazza 

c o s i IN CAMPO 

Nostro servizio 

MONACO. 5 
Siamo al tirar delle somme 

e i conti si profilano di ben 
diversa natura per Polonia e 
Brasile. " Da una' parte una 
squadra, in partenza, di scar
so credito, dall'altra una for
mazione reduce dai trionfi 
mondiali messicani. Ma il 
fatto è che lo scarso credito 
di prima si è trasformato in 
aperta stima e simpatia, 
mentre i pronostici favore
voli si sono trasformati in 
autentica delusione. Delusio
ne del resto in parte ingiusti
ficata. Considerando ciò che 
aveva a disposizione, Zagalo 
è riuscito comunque a met
tere assieme una squadra 
che è arrivata alla finale per 
il terzo posto dopo aver ra
sentato la possibilità della 
finalissima e dopo aver, in 
fondo, non poco preoccupato 
la lanciatissima Olanda. -

Per Zagalo e per i brasilia 
ni. calciatori, dirigenti o ti
fosi. l'eventuale terzo posto 
sarebbe comunque una delu
sione. Ma a guardar le cose 
come stanno nella realtà, 
dovrebbe piuttosto essere un 
obiettivo importante e un 
primo traguardo non trascu
rabile. Primo traguardo, per
chè il Brasile ha dato chiari 
segni del bisogno che ha di 
una ricostruzione lunga e 
difficile. Tanto meglio se so
no saltati fuori autentici ta
lenti come Luis Pereira, Ze 
Maria, Dirceu e Francisco 

• La federazione calcistica 
olandese ha proposto di orga
nizzare, qualsiasi sia il risul
tato di demani, una rivincita 
della finale da giocare ad Am
sterdam a fini benefici. Lo ha 
dichiarato un por:avoco federale 
•recisande che si spera di ri
cavare dall'incontro oltre un mi
liardo di lire. La federazione 
tedesco occidentale finora non 
ha commentato l'iniziativa. 
# Il comitato organizzatore 
tfsjfci Capta del mondo ha reso 

MONDIALI 
IN BREVE 

noto che I possessori dei diritti 
televisivi sul campionato sono 
intenzionati a mantenere la proi
bizione di trasmettere su scher
mi giganti al di fuori dello sta
dio olimpico di Monaco lo fasi 
della finalissima. 

• La Polonia è la squadra che 
ha segnato fino ad ora il mag-

' gior numero di reti, 15. Il ca
pocannoniere del campionato è 
il polacco Lato con sei gol se
guito dal suo connazionale Szar
mach con cinque è dagli olan
desi Crvyff e Rrp con quattro. 
La Germania Orientalo 4 la na
zionale che ha Impiegato il 
maggior numero di giocatori, 
cioè 19. L'Olanda è quella che 
invoco ne ha utilizzati di 

Marinho. Zagalo, anche se la 
prassi carioca vuole per lui, 
al suo - ritorno in patria, 
pronto un immeritato «silu
ro», avrebbe materia per co
minciare a lavorare. Poi, se 
l'Argentina dovrà essere nel 
"78 l'occasione della rivinci
ta. avrà bisogno di scovare 
un portiere meno avventu
roso di Leao. centrocampisti 
di ritmo e di idee, attaccanti 
meno evanescenti e sfarfal-
leggianti di Valdomiro o Mi-
randinha. A conti fatti dun
que il terzo posto dovrebbe 
risultare premio più che am
bito. Sempre che arrivi per* 
che, stando a quanto finora si 
è visto, il premio starebbe 
meglio indosso alla Polonia, 
le cui ambizioni di finale, 
come ha dimostrato il test-
chiave con la RPT, non era
no per nulla sproporzionate 
ai meriti. . - >- . 

' Zagalo avrà il problema di 
rimpiazzare lo squalificato 
Luis Pereira, perno della 
sua agguerritissima difesa. 
Fuori Luis Pereira dovrebbe 
rientrare Piazza, che certa
mente non lo vale. Senza 
contare che anche Rivelino, 
Jairzinho e Francisco Ma
rinho sono malconci 

«Chi pronostica la nostra 
sconfitta — ha detto Zaga
lo, appena arrivato con i 
suoi a Bad Wiesse, vicino a 
Monaco — si sbaglia di gros
so. Giocheremo più che per 
guadagnare il terzo posto, 
per dimostrare quanto siamo 
bravi e quanto ci saremmo 
meritati la finalissima di do
menica ». 

«Contro l'Olanda — ha ri
preso — siamo stati maltrat
tati dall'arbitro e dalla sfor
tuna. Potevamo chiudere il 
primo tempo in vantaggio di 
tre reti. L'Olanda è la più 
forte squadra del mondo, ma 
noi siamo stati sul punto di 
batterla». 
11 La • formazione anti-Polo-
nia? Fatta eccezione per la 
forzata esclusione di Luis 
Pereira, non dovrebbe per il 
resto cambiare nulla. 

Qualcosa da recriminare, 
ma forse più a ragion vedu
ta, ha anche Casimiro GorakL 

l'allenatore dei polacchi. La 
Polonia, è la «sorpresa» che 
ha convinto di più, che ha 
praticato il miglior calcio, 
che avrebbe potuto superare 
anche la RFT, dopo aver 
vinto tutte le precedenti par
tite, se non fosse stata fer
mata dal pantano e dalla as
senza di Szarmach. Proprio 
Szarmach dovrebbe essere in 
campo contro il Brasile, rile
vando quindi Domarski. 

In campo domani sarà an
che un italiano, l'unico ita
liano rimasto in gara. Si 
tratta dell'arbitro Aurelio 
Angonese scelto a dirigere la 
Tinaie per il terzo posto. A 
coadiuvare Angonese saran
no Yussu NDiaye e Jafar 
Namdar (Iran). 

Frìtz Cavatina 

BRASILE 
(1) Leao 

(4) Ze Maria 
(6) F. Marinho 

(17) Carpegiani 
(5) Piazza 

(3) M. Marinho 
(9) Lima 

(13) Valdomiro 

(7) Jairzinho 
(10) Rivelino 

(21) Dirceu 
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POLONIA 
Tomaszewski (2) 
Szimanowski (4) 
Gordon (6) 
Zmuda (9) 
Musial (10) 
Kasperczack (13) 
Deyna (12) 
Masrczyk (14) 
Lato (16) 
Szarmach (17) 
Gadocha (18) 

ARBITRO: Aurelio Angonese (Italia) 
GUARDALINEE: Youssou N'Dìaye (Senegal) e 
Jafar Namdar (Iran) 
TV: diretta, ore 17, primo canale 

spietata. C'è chi ha pagato mil
le marchi, trecentornila lire su 
per giù, per i due tagliandini. 
E la stessa cifra si pagherà 
domani per uno. Quote folli in 
un gran giro folle, in un mondo 
assurdo dove ti fanno pagare. 
e cara, anche l'acqua che bevi, 
dove la più sfrenata specula
zione inalbera un pallone e si 
sente a posto, dove un perso
naggio, un mito come Pelè è 
ridotto, di albergo in albergo, 
a far da uomo-sandwich per 
una bibita americana. 

Appena fuori di città comun
que, una ventina di minuti di 
autobus, alla Sportschule di 
Grunwald. l'atmosfera è subito 
diversa. LI il football è quello 
che si gioca, li infatti è acquar
tierata la nazionale tedesca che 
domenica contenderà il titolo 
mondiale agli olandesi. Il signor 
Schoen, per solito taciturno com
missario tecnico, ha tenuto oggi 
una affollatissima conferenza 
stampa in cui. fatta violenza 
alle sue abitudini, si è dilun
gato per mezz'ora buona in una 
specie di relazione morale, ba
dando però sempre ad aggirare 
accuratamente gli argomenti 
tecnici. Né ha mai voluto ri
spondere in modo preciso, o co
munque chiaro, a chi gli chie
deva giudizi sugli avversari e 
men che meno a chi avrebbe 
voluto sapere anticipazioni sulla 
formazione tedesca e sull'even
tuale modo di impiegarla. Come 
si può capire è stato il suo un 
panorama, un riassunto gene
rale degli incontri fin qui di
sputati, di cui non ha mancato, 
con ovvia soddisfazione, di sot
tolinearne i risultati. - — 

Abbastanza scontato poteva 
anche essere il fatto che non 
facesse nomi, limitandosi ad 
accomunare tutti, perfino Net-
zer, in un incondizionato elogio 
generale. , . 

A proposito di Netzer comun
que sembra che nel clan l'atmo
sfera attorno a lui sia tuttora 
pesante. Il biondo Gunter. pra
ticamente isolato per questioni 
di rivalità spicciola prima che 
tecnica, sì macera nel suo cre
puscolo. Certi suoi amici assi
curano che avrebbe anzi voluto 
piantar tutto e che se ne è la
sciato dissuadere solo da auto
revoli interventi esterni. 

Per il resto invece, dopo la 
bella vittoria sulla Svezia e. 
ancor più, dopo' quella sulla 
Polonia, tutti filano d'accordo 
perfetto. Hoeness, richiamato in 
squadra ha trovato pronta sod
disfazione e ad Hoelzenbein ad
dirittura non par vero di essersi 
guadagnato un posto in pianta 
stabile. Forse, e stata proprio 
questa di accoppiare i due in 
tandem la mossa più azzeccata 
e più felice di Schoen: ha dato 
dinamismo e perfetta articola
zione all'attacco in zona di rifi
nitura ed ha nel contempo ac
contentato Beckenbauer, che 
nella compagine resta pur sem
pre il «grande Kaiser». 

Quella - mossa, dicevamo, e 
quell'altra di togliere dalla naf
talina il '• magnifico Bonhof. 
C'era infatti solo da meravi
gliarsi che Schoen potesse di
menticare o trascurare un uo
mo che, come e forse più di 
Netzer, aveva fatto le fortune 
del Borussia di Moenchenglad-
bach, un uomo che si era se
gnalato sempre come una delle 
più genuine espressioni del cal
cio tedesco, calcio d'atleti forti 
e generosi. Certo poteva spìa-
cere a Schoen di dover sacrifi
care Wimmer. o quel Cullman 
che godeva tra l'altro i favori 
di Overath per essere, come luì. 
del Colonia, ma con Bonhof in 
campo la squadra è stata su
bito un'altra. Più svelta e più 
sicura, più armoniosa e più con
tinua nei collegamenti. Perenne
mente presente sui due fronti, 

« Noi drogati ? - dice Kessel - . senti chi porla ! » 

Olandesi e brasiliani 
si accusano di doping 

Nostro servizio 
MONACO. 5. 

Dopo il calcio.™ • la droga, 
Olandesi e Brasiliani non si 
risparmiano le accuse: «Non 
si può correre a quel mo
do — affermano piccanti i 
sudamericani — se non si so
no ingerite sostanze eccitan
ti». • . . . 

« Ma fate 11 piacere di non 
dire bugia, i drogati siete 
senz'altro voi* replicano gli 
olandesi. E aggiungono: «Il 
pallone non l'avete neppure 
visto, dal momento che era
vate tutti Intenti a mirare 

alle nostre gambe». 
Prima considerazione pre

liminare: si può conoscere 
quali sono stati gli esiti del 
controllo antidoping predispo
sto dopo la partita tra Olan
da e Brasile? Risposta: No 

Insomma se è vera l'affer-
maslone di un portavoce 
della FIFA che ha smentito, 
'definendola « pura fantasia », 
la notizia secondo cui olan
desi e brasiliani si erano 
drogati, non si comprendono 
le accuse del dopo partita. 

Siamo logici, perdiana. E" 
chiaro che la stanchezza sta 
affiorando ad ogni livello • 

anche I «mostri» olandesi 
sembrano tradirla. Una pro
va? «Un giocatore brasilia
no, di cui non facciamo il no
me per la sportività che ci 
anima (bontà sua n.d.r.ì, a-
veva la schiuma alla bocca». 
Chi parla è il medico della 
nazionale d'Olanda, Fritz Kes
sel che però subito aggiunge: 
« Anche noi abbiamo sottopo
sto Cruyff e Keizer a cure 
Intensive per il raffreddore, 
ma slamo stati bene attenti 
a non violare l'antidoping». 

Oli olandesi hanno vinto 
con pieno merito e non han
no bisogno di peroraatoni 

controproducenti. Certo, i ca
rioca la loro brava provoca
zione l'hanno fatta, ma non 
c'era bisogno di cascarci co
me degli allocchi. Un laten
te isterismo per i sudameri
cani è cosa di normale am
ministrazione; fa parte del 
loro costume. Non saper per
dere, quando si ha alle spal
le una tradizione gloriosa è 
abbastanza comprensìbile. 
Del resto l'espulsione, accom
pagnata da gesti plateali, di 
Luis Pereira, è stata suffi
cientemente significativa. 

Hans Reutermaim 

secondo le circostanze richie
dessero, Bonhof è stato infatti 
l'ideale « trait-d'union > tra di
fesa e attacco specie in quelle 
partite in cui veniva utile un 
più cauto atteggiamento del 
grande Franz. 

Schoen adesso se ne rende 
conto e giustamente compia
ciuto ne ha fatto uno dei suoi 
idoli. Ammesso che dopo Bec
kenbauer, possa confessare di 
averne altri. Ammette comun
que. a questo punto, di non 
aver problemi. E non aver pro
blemi in una occasione come 
questa irripetibile, in una vigi
lia dunque di notti insonni, è 
già motivo di grosso sollievo. 
La formazione, in modo uffi
ciale, com'è anche ovvio, an
cora non l'annuncia, ma non è 
sicuramente giocar d'azzardo 
dire che sia fatta. Quella che 
ha battuto la Polonia, punto e 
a capo. 

Buio . fitto, invece, almeno 
per il ' momento, attorno al
l'Olanda. Rinus Michels, il 
velleitario patron dei e tulipa
ni :>, lassù a Dortmund dove 
ancora la squadra si trova, ha 
dichiarato guerra ai giornalisti 
e ha sbarrato l'accesso al suo 
quartier generale. Si sa solo. 
per essere stato da tempo pro
grammato. che ia comitiva, ac
compagnata naturalmente dal
la valanga dei suoi tifosi in 
giubotto arancione, approderà 
a questi lidi bavaresi soltanto 
nel pomeriggio di domani e 
prenderà alloggio a Rottach Eg-
gerne, sul Tegernsee, giusto il 
delizioso laghetto che vide le 
imprese di pesca sportiva de
gli azzurri. Per quanto riguar
da le condizioni generali del
l'equipe dopo lo scontro a fer
ri caldi col Brasile, si è potu
to sapere che Rensenbrink e 
Neeskens sono i più acciacca
ti. Per il primo si parla addi
rittura di grave stiramento e 
la sua presenza alla finalissima 
di domenica si può fin da ora 
escludere. Per Neeskens inve
ce. e i motivi della preoccupa
zione di Michels si spiegano 
tutti, si tratterebbe di una bot
ta in via di risoluzione che 
non mette per il momento in 
serio pericolo la sua possibili
tà di impiego. Come primo no
me quale sostituto di Rensen
brink si fa quello di De Jong. 
il centravanti del Feyenoord. 
Se in questo caso la differen
za non è poi molta, e tale 
quindi da non alterare mini
mamente l'equilibrio del com
plesso. sarebbe invece cosa 
difficile, diciamo pure impossi
bile. rimpiazzare Neeskens sen
za risentirne • l'handicap. Spe-
verosimilmente e spietatamen
te determinata a sfruttare fino 
l'ultimo, piccolisismo. appiglio. 

Restano comunque, prima del 
gran gala, altre quarantott'ore 
e ognuno cercherà di giovarse
ne come meglio gli riesce. Do
mani intanto, ghiotta antepri
ma, Polonia e Brasile si con
tenderanno il terzo posto. LVi 
match aperto, e dunque in ogni 
senso interessante, che non do
vrebbe tra l'altro mancare di 
offrire ottimo calcio. I polac
chi di Gorski sono la vera, 
autentica rivelazione (almeno a 
questo altìssimo livello, perché 
parlare d irivelazìone a pro
posito di una squadra che ha 
«Fìnto l'olimpiade e messo cla
morosamente fuori l'Inghilterra. 
non sarebbe quanto meno ap
propriato) di questi campiona
ti: il loro football è il più 
fresco. ì loro schemi i più 
vari. Almeno cinque di loro 
inoltre (le due ali Lato e Ga
docha. Deyna. Kasperczak e 
il portiere Tomaszewsky) sono 
dì assoluto valore mondiale. 
Lo spettacolo quindi, e di au
tentico spettacolo in certe fasi 
del loro gioco si tratta, dovreb
be essere anche per domani 
garantito. Il Brasile infatti, 
dal canto suo, sfumata la pos
sibilità di arrivare alla finale 
dovrebbe aver perso quell'ani
mosità. diciamo pure quella 
cattiveria, che l'ha ispirato e 
guidato nel match con l'Olanda. 
E poiché virtù tecniche dì fon
do non gli mancano, la sua 
abilità nel palleggio è prover
biale e giovani di talento qua
li Francisco Marinho (22 an
ni è già una personalità di no
tevole spicco) e vecchi marpio
ni quali Rivelino e Jairzinho 
sono pure sempre in grado di 
ripagar le spese, dovrebbe giu
sto riuscire a dare contro ì 
polacchi il meglio. 

Zagalo mancherà dello squa
lificato Luiz Pereira ma do
vrebbe essere comunque al
l'altezza di rimpiazzarlo, con 
Piazza o con altri, senza do
verlo poi troppo rimpiangere. 
Fare previsioni in questi casi. 
e stilar pronostici, non è mai 
facile. La posta non è alta. 
diciamo pure che è platonica. 
L'impegno dunque, se non man
ca, non è sicuramente ossessi
vo. Vince giusto, ài genere, 
chi riesce a conservare mag
giore determinazione. Ognuno 
sceglie, quindi, secondo sim
patia. Se dicessimo Polonia, 
confesseremmo la nostra. 

Bruno Paimn 
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